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MODULO ISCRIZIONE SOCI ANNO

_____________

Il sottoscritto/a: 

Nome: _____________________ Cognome: _____________________________________  

Nato a: _____________________________________________________________________  

il: ___/___/_____ indirizzo: __________________________________ n°_____ CAP: ______ 

Comune di: _________________________________________________________________ 

Codice fiscale: ______________________________________________________________ 

Telefono: ____________________________________________________________________ 

e-mail ______________________________@_______________________________________

CHIEDE 

di entrare a far parte dell’associazione di promozione sociale centoFoto APS per 

l’anno corrente in qualità di ASSOCIATO. A tal fine dichiara di avere preso visione dello Statuto 

presente sul sito Internet www.centofoto.it, di approvarlo in ogni sua parte e di condividere i 

principi e le finalità dell’associazione. Contestualmente versa la quota associativa annuale di

€ ____ , ____ mediante pagamento via bonifico bancario anticipato / in contanti alla consegna del 

presente modulo. 

Dichiara di manlevare ed esonerare l'associazione centoFoto da ogni responsabilità per tutti i 

danni, di qualsiasi genere, che potranno derivare dallo svolgimento delle attività organizzate 

dall’associazione nel caso non siano diretta conseguenza di dolo o colpa grave della stessa.  

Relativamente ai diritti di proprietà delle immagini fotografiche realizzate durante lo svolgimento 

delle attività organizzate dall’associazione, dichiara di essere stato informato che gli stessi 

(includendo riproduzione, duplicazione, trasformazione ed elaborazione, distribuzione) spettano, 
salvo diversi accordi, in primo luogo al fotografo, il quale concede comunque all’associazione 

centoFoto i diritti di catalogazione, diffusione, comunicazione, utilizzo gratuito per auto-promozione, 
formazione e messa a disposizione del pubblico previa citazione congiunta del nome del fotografo 

e dell’associazione stessa. Viene escluso dalle parti qualsiasi utilizzo commerciale delle foto.

Firma _________________________________________________________ li ____/____/______ 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e preso atto della relativa informativa di legge, 

autorizza il trattamento e la comunicazione dei suoi dati personali limitatamente allo svolgimento e 
alla gestione delle attività legate agli scopi dell’associazione. 

Firma __________________________________________________________ li ____/____/______ 

http://www.centoparole.it/centofoto


ESTRATTO DELLO STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CENTOFOTO APS (disponibile integralmente su www.centofoto.it/statuto)

Oggetto sociale. L’associazione di promozione sociale centoFoto APS ha per oggetto e quindi persegue i seguenti scopi: 

 progettare, organizzare e realizzare attività per la didattica, la ricerca, lo sviluppo, la conservazione, la 
tutela, la valorizzazione della fotografia e della comunicazione visiva in tutte le loro espressioni;

 studiare, progettare, sviluppare, restaurare, modificare, conservare, insegnare l’uso dei mezzi tecnici 
che consentono o sono d’ausilio alla fotografia e/o che, in qualsiasi forma, sia essa analogica o 
digitale, permettono l'acquisizione, il trattamento, l'elaborazione, la trasformazione, la presentazione e 
la conservazione di un'immagine fotografica; 

 ricercare, restaurare, acquisire, conservare e presentare testi e archivi fotografici, anche storici e 
documentaristici, anche attraverso la pubblicazione, la stampa e la distribuzione;

 praticare e insegnare la fotografia in tutte le sue forme, includendo la fotografia artistica, il 
fotogiornalismo, il reportage commentato e la fotografia sociale;

 ricercare nuove tecniche fotografiche e artistiche e riscoprire quelle antiche, promuovendole 
socialmente ed eticamente anche al fine di agevolare l’avviamento alla professione;

 organizzare, formare, collegare gli appassionati.

 Tali propositi sono riconducibili alle seguenti attività di interesse generale, di cui all’articolo 5 c. 1 del D. Lgs 
117/2017: d) attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; f) interventi di tutela e di valorizzazione del 
patrimonio culturale e del paesaggio; i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura; l) formazione extra-scolastica, finalizzata 
alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa. L’associazione pone quali suoi massimi valori la libertà di pensiero e d’espressione, la 
tolleranza, la partecipazione, la solidarietà e il pluralismo. Ripudia qualsiasi forma di discriminazione di etnia, confessione, 
popolazione o genere. L’associazione, apartitica e aconfessionale, non ha scopo di lucro e fonda la propria attività 
istituzionale e associativa sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull’attività di 
volontariato, perseguendo esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Attività istituzionali 

 Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’associazione, che ha durata illimitata, si avvale prevalentemente 
dell’attività di volontariato dei propri associati. L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni 
economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il diritto di 
trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa. L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del 
terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo 
criteri e limiti definiti con il Decreto Ministeriale n. 107 del 19 maggio 2021 e ss.mm.ii. L’associazione può esercitare, a 
norma dell’art. 7 del Codice del terzo settore, attività di raccolta fondi, al fine di finanziare le proprie attività di interesse 
generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

Soci 

Possono aderire all’associazione le persone fisiche, le associazioni di promozione sociale, altri enti del Terzo Settore 
o senza scopo di lucro, che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell’associazione con la loro 
opera, con le loro competenze e conoscenze. Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei 
casi previsti dallo statuto; non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di 
ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine. L’ordinamento interno dell’associazione è ispirato a criteri di 
democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. Non è prevista alcuna differenza di 
trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell’associazione. L’associato può sempre recedere 
dall’associazione; chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all’Organo di 
amministrazione. La dichiarazione di recesso ha effetto immediato. Le somme versate a titolo di quota associativa non 
sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all’associazione 
non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa.

Risorse economiche

L’associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della propria attività, 
da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, 
proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all’art. 6 del 
Codice del Terzo settore. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio 
regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri Enti del 
Terzo settore.

Divieto di distribuzione degli utili

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate, ai fondatori, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, 
salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge. 




